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Grande partecipazione a scuola per il “Fermi Go”:
141 ragazzi in aula per l’iniziativa di orientamento
Sono stati ben 141 gli studenti gli
delle quarte e delle quinte del-
l’istituto superiore Fermi che nel-
la mattinata di sabato 24 gennaio
hanno partecipato al Fermi Go,
collaudata iniziativa di orien-
tamento in uscita che, curata
dalle docenti Laura Pezzi e Sara
Arisi viene proposta ogni anno in
questo periodo. «Le facoltà c'e-
rano praticamente tutte ed erano
rappresentate da ex studenti della
scuola, che hanno fornito ai
presenti informazioni di prima
mano sulle facoltà di architettura,
giurisprudenza, chimica, lettere,
filosofia, psicologia, medicina,
economia, professioni sanitarie,
informatica, turismo e mana-
gement, vari indirizzi di inge-
gneria, scienze politiche, scienze
della formazione primaria e ma-
tematica», commentano soddi-
sfatte le professoresse referenti.
Erano presenti anche gli ITS,
ovvero gli Istituti di Istruzione
Superiore, valida alternativa ai
tradizionali corsi di laurea. In
particolare Fondazione Academy

di Borgomanero, ITS Red Aca-
demy di Varese, Jobs Talent di

Milano, ITS Biotecnologie e ITS
Turismo del Piemonte.E chi de-

siderasse invece subito un im-
piego dopo la Maturità, ha potuto
chiedere informazioni al perso-
nale di Neos, Pipex, Laica, Astori
spa e anche al ragionier Claudio

Polli, presente alla mattinata di
orientamento in rappresentanza
dello Studio Commercialisti As-
sociati VB&Partners di Milano.

l Milly Carli

ORDINANZA Misura valida fino al 28 febbraio

I Comuni vietano il pattinaggio
sulla superficie del Lagone
I Comuni di Arona, Dormelletto, Comigna-
go e Oleggio Castello hanno emesso nei
giorni scorsi un’ordinanza congiunta per
vietare il pattinaggio sulla superficie ghiac-
ciata del Lagone di Mercurago. Nel docu-

mento, pubblicato sugli albi pretori delle ri-
spettive Amministrazioni, i Comuni rileva-
no come negli ultimi tempi siano giunte nu-
merose segnalazioni relative a persone che
pattinano o passeggiano sulla superficie
ghiacciata del Lagone. Per i Comuni il pat-
tinaggio e le passeggiate sulla superficie
ghiacciata del bacino rappresentano prati-
che estremamente pericolose, “valutato che
negli ultimi giorni la temperatura si è alzata,

contrariamente alle temperature sotto lo ze-
ro delle settimane passate, e che ciò potrebbe
aver indebolito la superficie del lago con pos-
sibilità di rottura del ghiaccio presente”. I
Comuni hanno quindi inviato l’ordinanza
alle polizie locali, alle forze di polizia e al-
l’Ente parco naturale dei Lagoni di Mercu-
rago. Il divieto resterà valido fino al pros-
simo 28 febbraio.

l ma.ca.

NOVITÀ L’iniziativa coinvolgerà i cittadini che metteranno a disposizione finestre e balconi

Legambiente analizzerà l’aria di Arona
Presentata in conferenza la campagna di studio mirata al monitoraggio del biossido di azoto
I dati delle analisi dell’aria,
effettuate regolarmente da
Arpa Piemonte e diffusi
online attraverso il sistema
del semaforo antismog, evi-
denziano come le criticità
ambientali non riguardino
solo l’area metropolitana di
Torino e le località della
bassa Pianura Padana, ma
in funzione delle variazioni
meteo e climatiche spesso
interessano anche i territori
lacustri e collinari, in par-
ticolare nelle vie e strade
caratterizzate da traffico in-
tenso. Da qui l’idea del
circolo locale di Legam-
biente Gli Amici del Lago,
che già lo aveva raccontato
due anni fa alla presenza dei
tre candidati sindaci alla Cà
de Pop, di estendere l’a t-
tività di monitoraggio am-
bientale: dopo anni di con-
trollo costante dello stato di
salute delle acque, l’a t t e n-
zione viene ora rivolta an-
che alla qualità dell’aria. Un
progetto di analisi, il cui
avvio è previsto dalla pros-
sima settimana, fino a feb-
braio, per monitorare la
concentrazione di biossido
di azoto ad Arona.
È l’iniziativa di “citizen
science”, scienza partecipa-
tiva, campagna coordinata
dal circolo territoriale di
Legambiente, con la col-
laborazione del gruppo con-
siliare di Impronta Civica,
presentata sabato mattina in
municipio ad Arona. Il pro-
getto replica le esperienze di
ricerche analoghe, condotte
a partire dal 2018, dai cir-

coli territoriali di Legam-
biente Piemonte, nell’a m-
bito del Comitato Torino
Respira, che si svolgono
nell’area metropolitana di
Torino, in particolare nei
Comuni di Carmagnola e
Carignano, che presentano
situazioni simili ad Arona.
«Nessuna contrapposizione
con Arpa, con cui Legam-
biente ha un protocollo d’i n-
tesa», ci tiene a specificare
Roberto Signorelli del cir-
colo Gli Amici del Lago
mentre proietta immagini
fornite da Arpa Piemonte,
sottolineando che i dati ag-
giornati a venerdì, indicano
Arona in fascia viola per le
polveri sottili e rossa per
l’aria respirata. L’i n i z i a t iva
prevede l’installazione in
contemporanea di diversi
campionatori passivi a dif-
fusione, detti familiarmente
provette, in differenti punti
della città. Saranno 20: il
fine è quello di costruire una

mappatura del biossido d’a-
zoto ben definita nello spa-
zio e nel tempo. Saranno
proprio i cittadini coinvolti
a raccogliere i dati, che
verranno poi analizzati da
partner scientifici interna-
zionali. «L’iniziativa che ve-
de il coinvolgimento diretto
dei cittadini, che hanno
messo a disposizione fine-
stre e balconi per posi-
zionare i campionatori pas-
sivi, costituisce un’o c c a s i o-
ne per conoscere la qualità
dell’aria che respiriamo
quotidianamente, contri-
buendo ad acquisire una
maggiore consapevolezza e
sensibilizzazione - sottoli-
nea Massimiliano Caligara
presidente del circolo locale
di Legambiente». Il fisico
ambientale Alberto Ventu-
ra, socio di Legambiente,
sottolinea: «Questo percorso
può fare solo bene alla città
e ai Comuni limitrofi. I
campionatori passivi utiliz-

zati per le analisi dell’aria
rilevano la presenza di azo-
to in aree soggette ad in-
tenso traffico automobili-
stico. Sono costituiti da tu-
bicini contenenti carboni at-
tivi: una volta attivata la
fialetta, si impregneranno di
NO2 presente nell'aria. La
“trappola” all’interno rac-
coglie una quantità suffi-
ciente di inquinante». Al
termine del periodo di ri-
levazione i campionatori
verranno rispediti per le
analisi ai laboratori dell’a-
zienda “Gradko internatio-
n a l ,” a Winchester, nel Re-
gno Unito. La ricerca si
avvale anche del supporto
tecnico-scientifico della so-
cietà della Catalogna di con-
sulenza ambientale “4 Sfera
i n n ova ”, che collabora con
l’Agenzia Europea dell’A m-
biente e con i diversi Paesi
per l’implementazione delle
direttive europee.

l Maria Nausica Bucci

Un progetto sostenuto
da “Impronta Civica”
Sotto la lente d’ing randimento
della qualità dell’aria del bios-
sido d’azoto ci saranno diverse
vie, divise in due aree. «Quelle
“rosse”, ovvero le vie d’ing res-
so di Arona, via Milano e via
Vittorio Veneto, e poi il qua-
drilatero con corso Liberazio-
ne, viale Berrini, via Cantoni,
Turati e Torino. Poi verranno
campionate le vie “arancioni”
come viale Baracca, via Gram-
sci, via Matteotti e corso Mar-
tiri della Libertà - specifica Ro-
berto Signorelli - nelle vie Vit-
torio Veneto, Milano e Torino
abbiamo registrato milioni di
passaggi di automobili all’an -
no, che producono quasi una
tonnellata e mezzo di emissio-
ni». All’annuncio della campa-
gna di monitoraggio sulla qua-
lità dell’aria in municipio erano
presenti anche i consiglieri di
minoranza della lista “Impron -
ta civica” Cesare Bellodi, Ro-
berta Tredici e Gianluca Uber-
tini, che hanno sollecitato il cir-
colo di Legambiente. «A gen-
naio 2025 avevamo proposto
un emendamento per chiedere
all’Amministrazione di attiva-
re una cabina di monitoraggio
Arpa per effettuare rilevazioni
ambientali nelle aree più cri-
tiche di Arona, al fine di di-
sporre di dati oggettivi e pun-
tuali sul livello di inquinamen-
to dell’aria - ha sottolineato il
capogruppo Ubertini - tale ser-

vizio avrebbe potuto essere
svolto a costo zero per il Co-
mune, poiché Arpa lo garan-
tisce gratuitamente su richiesta
dell’ente. Questa richiesta non
venne accolta. Abbiamo deciso
di effettuare comunque le ana-
lisi, assumendoci direttamente
l’onere economico. Siamo fe-
lici per la forte e positiva ri-
sposta dei cittadini, interessati
a conoscere meglio la qualità
dell’ambiente in cui vivono e
ringraziamo Legambiente per
aver messo a disposizione la
sua competenza in materia».
«Le scelte politiche devono es-
sere supportate su dati certi, og-
gettivi e concreti – ha aggiunto
la consigliera Tredici – Quanto
illustrato fa capire come in real-
tà una via a San Carlo non è
paragonabile a corso Libera-
zione e queste differenze de-
vono guidare le scelte politiche
rispetto a come deve essere ge-
stita una cittadina come Arona.
Lo scorso anno la città ha de-
ciso di iscriversi al patto dei sin-
daci, che obbliga l’Ammini -
strazione a fare scelte di soste-
nibilità supportate da dati
scientifici». «Questo è l’inizio –
ha chiosato Caligara – par tia-
mo dal biossido per poi in fu-
turo analizzare le polveri sottili.
Ci sono tanti approfondimenti
da fare su questa tematica: è
indispensabile conoscere».

l m.n.b.
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